
VIGILIA TESA Scocca oggi l’ora dell’attesis-

simo Consiglio di amministrazione di Alitalia

che, sulla spinta delle indicazioni emerse dal

vertice di governo, sarà chiamato a prendere

la decisione ufficiale

sul candidato che

prenderà il controllo

della compagnia di

bandiera. Ieri si è tenuta una riu-
nione dell’esecutivo a Palazzo
Chigi, protrattasi poi fino a tarda
sera. All’incontro hanno parteci-
patoProdi,PadoaSchioppa,Rutel-
li, Bianchi e Bersani. L’incontro è
finito intorno alle 23 e nulla è tra-
pelato ufficialmente. «Sono tenu-
to al massimo riserbo» ha dichia-
rato al termine il ministro dei Tra-
sporti,AlessandroBianchi che si è
limitato a definire «interlocuto-
ria» la riunione: «Ce ne saranno
delle altre nei prossimi giorni». È
filtrata però qualche indiscrezio-

ne sui contenuti del vertice che
doveva esaminare i pro ed i con-
tro della scelta a favore di AirOne
o di Air France. a favore della pri-
ma - sarebbe stato fatto notare a
Palazzo Chigi, secondo quanto si
è appreso - c'è il fatto che Alitalia
manterrebbe con Toto una sua
identità. Con Air France, invece,
ci sarebbe una guida sicura, ma
l'identità di Alitalia scomparireb-
be. Sempre a favore di Air One,
nellariunionesi sarebbesottoline-
ato che Toto sarebbe arrivato pri-
mo tra gli 11 partecipanti iniziali.
Questo potrebbe teoricamente
creareunpericolodiminaccelega-
li. A favore di Air France, qualcu-
no avrebbe sottolineato cheAlita-
lia ed Air France hanno già uno
scambio azionario del 2%. Qual-
cuno avrebbe anche reso nota
l'esistenza di stretti rapporti fra

l'ex Ad di Alitalia Mengozzi e l'Ad
di Air France Spinetta. È stata una
giornata al calor bianco, con i so-
stenitori delle due cordate in lizza
chesi sonosfidatiacolpidi comu-
nicati. Innanzituttoalcuneimpor-
tanti componenti sindacali, che
oltre a schierarsi per l’ipotesi
“italiana”hannochiestoall’esecu-
tivo Prodi di ascoltare le forze so-
ciali prima di esprimere il suo
orientamento. «Le decisioni sul-
l’Alitalia debbono coinvolgere il
sindacato,perquestoèbeneche il
governo ci convochi immediata-
mente», ha dichiarato il segreta-
rio generale della Fit Cisl, Claudio
Claudiani, che ritiene il piano di
rilancio della compagnia «messo
a punto da Ap Holding capace di
allontanare lo spettro diuna colo-
nizzazione e prefigurare future al-
leanze con altre compagnie euro-

pee, dopo un necessario consoli-
damento della compagnia». Se-
gnalicontrastantidalleassociazio-
ni di rappresentanza dei piloti.
«No a progetti che prevedano un
ridimensionamento di Alitalia»,
ha affermato l’Unione Piloti, se-
condo cui solo «espansione e svi-
luppo porteranno Alitalia ad esse-
re una compagnia aerea grande
più di quanto non sia mai stata».
Invece, i piloti aderenti all’Anpac
non ritengono «percorribile» la
propostadiAirOneper laprivatiz-
zazione di Alitalia. «I piloti di Ali-
talianonritengonopercorribile la
propostadi AirOneperché,oltre a

non prevedere l’inserimento del
vettore inuno dei tre grandigrup-
pi europei, persevera nell’ulterio-
re tentativo di sostenere due hub
puri a frontedi 7anni di continue
perdite». Da registrare anche la si-
gnificativa presa di posizione del-
le associazioni dei consumatori.
«L’eventuale fusione di Alitalia
conAirOnepotrebberappresenta-
re un problema rilevante di con-
centrazionee di antitrust sulla ric-
ca rotta Roma-Milano, le cui tarif-
fe sono elevatissime e fuori da
qualsiasi logica di mercato»: è il
parere di Adusbef e Federconsu-
matori.C’èdadirechel’agitatocli-

ma di vigilia non ha influenzato
più di tanto l’andamento del tito-
lo inBorsa, cheanzi, sulla convin-
zione che comunque un epilogo
sia vicino, si è mosso in direzione
diversarispettoallamediadel listi-
no.Infatti, l’azioneAlitaliahagua-
dagnato in Piazza Affari ben il
2,7%, con un prezzo conclusivo
di 0,88 euro, mentre l’indice Mi-
btel è rimasto pressoché invariato
(+0,03%). Molto significativo an-
che il dato relativo al volume del-
le contrattazioni con 29,7 milioni
di titoli scambiati, rappresentativi
del2,1%delcapitaledella compa-
gnia di bandiera.

MANIFESTAZIONE dei sindacati dei chimici, ieri, davanti al

ministero dell’Ambiente, per chiedere il superamento dei ri-

tardi alle autorizzazioni relative agli obiettivi degli accordi di

programma di Porto Marghera, Priolo, Mantova, Ferrara, Ro-

signano e Sardegna. Il ritardo, denunciano i sindacati, mette

a rischio, con l’occupazione, lo stesso sviluppo sostenibile.

Trasporto aereo
La Iata rivede al ribasso
le previsioni per il 2008

L’Associazione internazionale del trasporto aereo (Iata) ha rivi-
sto al ribasso le previsioni per il settore nel 2008. Secondo le
previsioni rese note dalla Iata, gli utili nel 2008 dovrebbero atte-
starsi a 5 miliardi di dollari, in netto calo rispetto ai 7,8 miliardi
precedentemente previsti. Per il 2007, è invece confermata la
previsione di un utile di 5,6 miliardi. La Iata riunisce 240 compa-
gnie aere che coprono il 94% del traffico aereo internazionale.

Zucchero
Rinnovato l’accordo
tra sindacati e imprese

È stato sottoscritto da Fai, Flai e Uila e dalle imprese del setto-
re saccarifero il rinnovo dell’accordo dell’8 febbraio 2006. L’ac-
cordo riafferma la volontà delle imprese alla ricollocazione di
tutti i lavoratori interessati dalla chiusura di 14 stabilimenti, a
seguito dell’applicazione dell’Ocm zucchero e conferma le tu-
tele economiche e sociali di accompagnamento per i lavorato-
ri in cig straordinaria.

Latte
La Commissione europea propone
un aumento del 2% delle quote

La Commissione europea ha proposto un aumento del 2% del-
le quote latte a partire dal 1˚ aprile 2008 allo scopo di «rispon-
dere alla crescita della domanda sia nell’Ue che nei mercati
mondiali». Questo aumento, corrispondente a 2,84 milioni di
tonnellate, sarà «ripartito in modo equo tra i 27 membri».

CHIMICA «Subito le autorizzazioni»

BREVI

Alitalia, si cambia
Ecco la scelta
del compratore
Nel vertice a Palazzo Chigi «ballottaggio»
tra Air One e Air France: stretto riserbo

■ di Luigina Venturelli

Aerei Alitalia e Air One all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Disco verde degli azionisti Pirelli
alla riduzione del capitale della
società,necessariaper ladistribu-
zione del dividendo straordina-
rio di 0,154 euro per azione.
L’operazione - proposta dal cda
lo scorso 9 novembre, nell'ambi-
todelle strategie sulladestinazio-
ne dei 3,3 miliardi provenienti
dalla cessione di Olimpia - dovrà
essereorasottopostaall’approva-
zione dell’assemblea speciale de-
gli azionisti di risparmio, convo-
catapervenerdìepercuiègiàsta-
to depositato oltre il 20% delle
azioni della categoria.
L'assemblea di ieri, la prima do-
polacessionedefinitiva diOlim-

piaaTelco,èstataper ilpresiden-
te Marco Tronchetti Provera an-
che l’occasione per fare il punto
con gli azionisti sull’investimen-
to in Telecom Italia, effettuato
nell'estate del 2001 e che ha ge-
nerato per Pirelli una perdita di
valoredi3,2miliardi (afrontepe-
rò di una plusvalenza da 4,8 mi-
liardi derivante nel 2000 dalla
cessione delle attività fotoniche
di prima generazione). «I risulta-
ti gestionali di Telecom sono sta-
tibuoniesoddisfacenti -haaffer-
matoTronchetti - tuttiquelli che
mi hanno succeduto, da Rossi a
Pistorio, hanno dichiarato che
l’azienda era ottima».

Dal punto di vista dei risultati
dell'investimento invece «siamo
molto insoddisfatti, finanziaria-
mente il più colpito è stato chi
aveva più azioni. E più azioni le
avevo io». «Se fosse stato per la
nostra volontà - ha proseguito -
saremmo ancora lì a portare
avanti operazioni strategiche,
tant’è che poi hanno raggiunto
un accordo che noi avremmo
chiuso a febbraio. Era il momen-
to di fare alleanze internazionali
per creare valore, ma tutto que-
sto è stato fermato dall'esterno,
maquimifermoperchèsonoco-
se risapute».
Sull'avventura in Telecom Tron-
chettisiè soffermatoancheal ter-
mine dell'assemblea, afferman-

doche«dalpunto divista gestio-
nale rifarei tutto, ma avrei dovu-
to valutare insieme ad altri even-
tuali interferenze, in un Paese
che sta facendo passi avanti ver-
so la modernizzazione, ma che
nonhaancoraunachiaradefini-
zione di cosa è il privato».
Tornandoall'assemblea -presen-
teancheilneopresidentediTele-
com Gabriele Galateri, consiglie-
rediPirelli - la riduzionedelcapi-
tale è di 1,235 miliardi, median-
te riduzione del valore nominale
delle azioni (ordinarie e rispar-
mio)da0,52a0,29euro.L'opera-
zione è volta, oltre che a consen-
tire la distribuzione del dividen-
dostraordinario,ancheaottimiz-
zare lastrutturapatrimonialedel-

la società, con destinazione a ri-
serva di circa 408 milioni. Che
potrà anche servire in futuro a
eventuali piani di riacquisto di
azioni proprie.
La cessione della partecipazione
di Olimpia ha segnato per Pirelli
ildisimpegnodal settoredelle te-
lecomunicazioni e la contestua-
le rifocalizzazione sulle attività
principali: pneumatici, immobi-
liare, fotonica e ambiente. Il cda
dello scorso 9 novembre ha già
datomandatoaTronchettidiav-
viare i contatti con lebanche per
valutare l'eventuale riacquisto
del 38,9% di Pirelli Tyre. A tal
propositoTronchettihadettoog-
gi che Pirelli «cercherà di nego-
ziare il miglior prezzopossibile».

Pirelli, sì al dividendo straordinario. Tronchetti: su Telecom rifarei tutto
L’investimento nella compagnia telefonica ha provocato per la società della Bicocca una perdita di valore di 3,2 miliardi di euro

RCS

Domani
la riunione
del Patto

ECONOMIA & LAVORO

Metalmeccanici, avanti adagio sul contratto
Martedì nuovo incontro per tentare l’affondo. Lunedì segreterie unitarie di Fiom, Fim e Uilm

ATTESA Quello che si è

svolto ieri tra i sindacati e

Federmeccanica è stato un

incontro interlocutorio: nes-

sun cambiamento nelle reci-

proche posizioni, nessun

calendario serrato di riunioni a
dettare i tempi del confronto.
Maunrisultato importanteè sta-
to raggiunto: martedì prossimo
Fiom, Fim, Uilm e gli industriali
si riunirannodinuovoelo faran-
no, comeha sottolineato il diret-
tore generale delle imprese del
settore Roberto Santarelli, «con
l’intenzione di andare avanti».
Una precisazione non da poco:
nel prossimo appuntamento del
18 dicembre si tenterà di avviare
unanonstopchepossachiudere
intempibrevi lapartitaper il rin-
novocontrattualedeimetalmec-

canici. Attualmente le posizioni
sono ancora troppo distanti, ma
s’intravedonomarginidi trattati-
va finora assenti: le parti sono
giunte alla consapevolezza che i
tempi stringono e che il calenda-
rioserratoperarrivareaunaccor-
do entro la fine dell’anno dovrà
essere fissato già dalla prossima
settimana.
I sindacati (che per lunedì han-
no convocato le segreterie unita-
rie) insistono nel chiedere au-
menti lordimensiliparia117eu-
ro,piùaltri30europer i lavorato-
ri che non hanno l’integrativo.
Federmeccanica ha invece mes-
sosul tavolo66eurod’incremen-
to e 34 euro dal miglioramento
degli istituti legatiallaproduttivi-
tà, masi èdetta anche disponibi-
le a una diversa costruzione tec-
nicadellaproposta,anchese l’au-
mento salariale dovrà comun-
queessereconnessoallapossibili-
tàdelle impresedisostenerelasfi-
da competitiva della globalizza-
zione.

Eppure restano alte le possibilità
che il dialogo fallisca: «Non ab-
biamo definito una no stop d’in-
contri -ha sottolineato il segreta-
rio della Fiom, Gianni Rinaldini
- perchè non s’intravedono le
condizioni per fare un accordo».
Tanto che Federmeccanica, nel
caso non si trovasse l’intesa, po-
trebbe valutare l’ipotesi di au-
menti salarialiunilaterali. «Seciò
accadesse, nessuno potrebbe
pensare di sedersi il giorno dopo
peraprire la trattativa sul sistema
contrattuale» è l’avvertimento
lanciato da Rinaldini.
Nel frattempo,asostegnodel rin-
novo contrattuale, non si ferma-
no le iniziative di mobilitazione
delle tute blu su tutto il territorio
nazionale. Ieri è stata la volta dei
lavoratori di Genova: centinaia
dimetalmeccanicihannosciope-
rato per quattro ore ed attuato
tre presidi con blocchi del traffi-
co, con pesanti ripercussioni sul-
la mobilità, già resa difficile dalla
protesta degli autotrasportatori.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Le associazioni dei piloti
divise tra le due cordate
Bianchi in tarda serata
«Incontro interlocutorio
Ce ne saranno altri»

■ / Milano

■ L’appuntamento è tradizio-
nale.Èdiventataquasiunacon-
suetudineper i socie i consiglie-
ridiRcsMediagroup incontrarsi
primadi Natale; quest’annope-
rò le riunioni del patto di sinda-
cato e del consiglio di ammini-
strazione della casa editrice,
convocati per domani a inizio
giornata, vengono a cadere do-
pounaseriediavvenimenti, co-
me il rafforzamento a circa il
10% potenziale del socio fuori
pattoGiuseppeRotelli, impren-
ditoreattivonegliospedali lom-
bardi, e in un momento in cui
non mancano altri appunta-
menti di rilievo.
Lo stesso giorno, il 14, si riuni-
scono infatti il patto di sindaca-
todiMediobanca,cheformaliz-
za la suddivisione della quota
del 9,39% venduta da Unicre-
dit dopo il matrimonio con Ca-
pitalia e il comitato governance
dipiazzettaCuccia,primosocio
del gruppo editoriale con una
quota del 14,2%, oltre al consi-
glio di sorveglianza.
Cesare Geronzi, presidente del
cds di Mediobanca, è previsto
partecipi alla riunione del patto
di sindacatodi Rcs, in cuia que-
sto punto rappresenta ufficial-
mente piazzetta Cuccia, dopo
aver già rappresentato negli an-
ni scorsi Capitalia. Alla riunio-
ne del sindacato di controllo
nondovrebbeessere invecepre-
senteunrappresentantediUni-
credit, che proprio dall’unione
conlabancaromanahaeredita-
to un 2% della casa editrice che
pubblica Il Corriere della Sera.
L’amministratore delegato di
piazzaCordusioAlessandroPro-
fumo si è detto disponibile a ce-
dere laquotaaicomponentidel
pattoancheprimadella scaden-
za dell’attuale sindacato di con-
trollo nella primavera 2009.
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